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ABSTRACT  
I Rapporti sul cambiamento climatico evidenziano come il 22% delle emis-
sioni globali di gas serra (GHG) provenga da agricoltura, silvicoltura e uso 
del suolo, cui si aggiungono quelle prodotte dai settori a monte e a valle 
del settore primario. Ne deriva la necessità di una modifica dei complessivi 
sistemi alimentari, con interventi dal lato dell’offerta e della domanda, tra 
cui la modifica delle diete alimentari. Infatti, diete vegetali – con una quan-
tità ridotta di alimenti di origine animale e meno grassi saturi – possono 
contribuire alla riduzione delle emissioni di GHG rispetto agli attuali mo-
delli alimentari della maggior parte dei Paesi industrializzati. 
Lo scopo dello studio è di esplorare, tramite questionario, sulla base della 
letteratura, la percezione dei giovani adulti dell’impatto ambientale del si-
stema alimentare e della dieta e la loro disponibilità a modificarla per mi-
tigare gli impatti ambientali. L’indagine è stata condotta su quasi 400 
studenti universitari. 
I risultati preliminari evidenziano una buona consapevolezza dei rispon-
denti rispetto alle questioni climatiche, seppure con alcune lacune rispetto 
agli impatti ambientali del sistema agro-alimentare, nonché una contenuta 
disponibilità a modificare la propria dieta. Si evidenzia inoltre una diffe-
renza di genere nelle attitudini verso le diete sostenibili. Il grado di infor-
mazione in merito agli impatti delle diete non emerge ancora in modo certo 
come variabile esplicativa dei comportamenti, seppure vi siano alcuni ele-
menti che supportano tale ipotesi. 
 
PAROLE CHIAVE: Sostenibilità ambientale; sistema alimentare; giovani adulti; 
dieta alimentare. 
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1 Introduzione  
 

L’IPCC (Intergovernmental Panel on Climate Change) nei Rap-
porti redatti negli ultimi tre decenni, ha progressivamente consolidato le 
stime riguardo il contributo delle attività antropiche al riscaldamento glo-
bale1 (IPCC, 2023). Secondo l’ultimo Rapporto, oltre all’uso di combusti-
bili fossili ritenuti una delle principali cause dell’aumento della temperatura 
globale, il 22% delle emissioni GHG proviene dall’agricoltura, dalla silvi-
coltura e dall’uso del suolo (IPCC, 2023). 

Una percentuale che potrebbe salire al 30-40% entro il 2050 per 
effetto della crescita demografica e dell’incremento della domanda di cibo, 
in particolare di proteine di origine animale. Inoltre, le attività non agricole 
delle filiere – quali industria alimentare, imballaggi, trasporto, gestione do-
mestica del cibo e smaltimento dei rifiuti – spingono i sistemi alimentari 
in cima alla lista delle fonti di gas climalteranti (FAO, 2021).  

Da tale scenario deriva la necessità di una profonda riduzione anche 
delle emissioni derivanti dai sistemi alimentari (Hyland et al. 2017, Hor-
rigan et al., 2002; IPCC, 2023; Seconda et al., 2018; Springmann, 2020), 
e la transizione verso modelli più sostenibili, attraverso una riorganizzazione 
delle filiere e interventi sia dal lato dell’offerta che della domanda (Govin-
dan, 2018; Scherer & Verburg, 2017). In particolare, diverse ricerche hanno 
evidenziato, come l’azione di mitigazione climatica dell’offerta agricola sia 
insufficiente per il raggiungimento della neutralità climatica. Tale obiettivo 
richiede anche modifiche significative, da parte di una quota rilevante della 
popolazione mondiale, dei propri modelli alimentari, per orientare l’offerta 
verso produzioni a minor impatto climatico (Accorsi et al., 2019; Bajželj 
et al., 2014; Garnett, 2011; Macleod et al., 2019). Studi, basati su modelli 
di diete o diete effettivamente osservate, hanno evidenziato le relative emis-
sioni climalteranti, positivamente correlate alla presenza di prodotti di ori-
gine animale. Pertanto, la modifica della dieta, con maggior apporto di 
alimenti vegetali, viene proposta come un’importante strategia di mitiga-
zione (Afrouzi et al., 2023; Aston et al. 2012; Bryngelsson et al., 2016; Ula-
szewska et al., 2017; Scarborough et al., 2014; Soretet al. 2014). 

Altri contributi (van Doren et al., 2014, 2015) hanno messo in 
luce la duplice funzione, salutistica e di mitigazione climatica, di una mo-
difica della dieta (in particolare con la riduzione delle proteine di origine 
animale, soprattutto di carne rossa), tra cui uno studio pubblicato su Lancet 
(Willett et al., 2019). Infatti, solo un numero limitato di studi valuta cor-

1 La probabilità di tale origine delle emissioni globali di gas ad effetto serra, stimata nel 
2001 pari al 66%, è cresciuta nel Rapporto del 2007 al 90%, dato consolidatosi al 95% 
negli ultimi Rapporti (IPCC, 2023).
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rettamente l’adeguatezza nutrizionale delle diete, compromettendo in tal 
modo l’accuratezza della valutazione della sostenibilità (Perignon et al., 
2017). Inoltre, la sostenibilità delle diete potrebbe essere aumentata senza 
richiedere la drastica esclusione di intere categorie di alimenti, rendendole 
più praticabili per vasti strati della popolazione (Perignon et al., 2017). In-
fatti, alcune diete esistenti, consumate da una frazione significativa della 
popolazione, sono state identificate come adeguate dal punto di vista nu-
trizionale, pur rispettando la diversità alimentare, in quanto tollerano il 
consumo di una certa quantità di carne e assicurano un ridotto impatto 
ambientale. In particolare, diversi lavori, hanno dato rilievo alla sostenibilità 
e salubrità della dieta mediterranea (Castaldi et al., 2022; Castañé. & 
Antón, 2017; Cavaliere et al., 2023; CIHEAM/FAO, 2015; CREA, 2018; 
Fresán et al., 2018; Rosi et al., 2020; Serra-Majem et al. 2020; Tepper et 
al, 2022; Tucci et al., 2022). 

Da rilevare però che alcuni contributi mettono in luce come un’ele-
vata qualità nutrizionale sia spesso associata a costi maggiori e rischia di es-
sere correlata ad un maggiore impatto ambientale (Perignon et al., 2017), 
mentre altri studi (Pais et al., 2022) evidenziano i minori costi di diete a 
base vegetale. Purtroppo, solo poche ricerche analizzano la sostenibilità eco-
nomica di tale modifica (Cavaliere et al., 2023), anche in relazione a pos-
sibili strumenti fiscali (meat tax) (Bonnet et al., 2018), così come si riscontra 
la scarsità di dati standardizzati e rappresentativi per i prezzi degli alimenti 
e per gli indicatori ambientali (Perignon et al., 2017).  

Questi dati fornirebbero indicatori economico-ambientali di sintesi 
derivanti dal contesto socio-economico, culturale e demografico, che in-
fluenza il comportamento di consumo; consumo che si caratterizza per abi-
tudini e preferenze alimentari consolidate e difficilmente modificabili nel 
breve periodo (Austgulen et al., 2018; Castellari et al., 2019; Bazoche et 
al., 2023; Edenbrandt & Lagerkvist, 2021; Edenbrandt et al., 2021; Vieux 
et al., 2018). Infatti, non va dimenticato che, nel processo di globalizza-
zione, persistono modelli di consumo differenziati sia nei diversi Paesi sia 
all’interno di questi, in funzione delle condizioni di contesto in cui vive il 
consumatore (de Boer et al., 2016; Pucci et al., 2022). Al riguardo, mentre 
molti studi sono stati condotti in Paesi dell’Europa centro-settentrionale e 
del Nord America, solo un numero limitato è stato realizzato in Italia (Ben-
venuti et al., 2022; Cavaliere et al., 2023; Farchi et al., 2017; Vinci et al., 
2022; Vineis et al., 2021). 

Parimenti, limitata attenzione ha avuto l’analisi specifica dell’accet-
tabilità e soddisfazione da parte dei consumatori di una modifica della dieta 
(Atta-Delgato et al., 2023; Bonnet et al., 2018; Harguess et al., 2020; Har-
tmann & Siegrist, 2017; Sanchez-Sabate & Sabaté, 2019). 

In quest’ambito, le evidenze della letteratura una maggiore predi-
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sposizione femminile verso diete a minor impatto climatico (Biesbroek et 
al., 2019; Brunin et al., 2022; Culliford & Bradbury, 2020; Vieux et al., 
2020). 

Per quanto riguarda l’età ed il livello di istruzione, i risultati sono 
meno chiari e univoci, seppure diversi lavori evidenzino una diminuzione 
del consumo di carne tra le persone con maggior livello di istruzione, tra le 
persone più anziane o i giovani adulti (Millennial, Zoomer), in contrappo-
sizione a fasce intermedie di età e a quelle adolescenziali (Campbell et al., 
2016; Lehikoinen & Salonen, 2019; Seconda et al., 2021; Tavoularis & 
Sauvage, 2018). In particolare, l’informazione specifica, la divulgazione 
scientifica e l’educazione alimentare, risultano un fattore importante che 
può influenzare il comportamento del consumatore (Bazoche et al., 2023; 
Kause et al., 2019). 

Infine, occorre notare che sebbene alcuni segmenti di consumatori 
sembrino più consapevoli dei temi della sostenibilità, nelle indagini cono-
scitive e negli esperimenti di scelta condotti, le motivazioni di sostenibilità 
dichiarate non si traducono sistematicamente in comportamenti d’acquisto 
effettivo (Brunin et al., 2022). 

Tale analisi della letteratura suggerisce di approfondire il tema del-
l’accettabilità di una modifica della dieta verso modelli a minor impatto 
climatico tra i giovani adulti – generazione Y (Millennial) e Z (Zoomer) – 
con livello di scolarizzazione medio-alto, tenendo conto delle differenze di 
genere e del ruolo dell’informazione in merito agli impatti climatici dei 
consumi alimentari, quali sono gli studenti universitari. Le evidenze della 
letteratura sul tema appaiono limitate, fatta salva la review di portata più 
generale di Aguirre Sánchez et al. (2021). Un gap di ricerca che appare in-
teressante esplorare.  

Tra le analisi specifiche sull’argomento, lo studio di Slotnick et al. 
(2022), condotto tra alcune centinaia di studenti universitari statunitensi, 
evidenzia come la riduzione del consumo di carne sia considerata meno 
preferita rispetto al riciclo degli scarti e la riduzione dell’uso della plastica. 
Parzialmente diversi i risultati della ricerca condotta in Europa su un cen-
tinaio di studenti della Repubblica Ceca (Šedová et al., 2016), ove gli in-
tervistati, pur non considerando il consumo di carne indesiderabile, sono 
ben consapevoli delle questioni etiche e ambientali a esso correlate, e signi-
ficativamente influenzati dai loro pari (amici o compagni di studio) se 
orientati a consumi maggiormente sostenibili. Il rifiuto della carne sembre-
rebbe emergere quindi come una norma sociale che influenza il comporta-
mento individuale. 

Lo scopo del presente studio è stato, pertanto, quello di esplorare, 
tramite un’indagine diretta, con somministrazione di un questionario, la 
percezione degli studenti universitari riguardo all’impatto climatico del si-
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stema alimentare e della dieta e la loro disponibilità a modificare quest’ul-
tima orientandosi verso modelli maggiormente sostenibili.  
 
 
2 Metodologia 
 

L’indagine è stata condotta presso gli studenti dell’Università degli 
Studi di Trieste, un ateneo con offerta generalista con diverse aree di studio, 
di medie dimensioni, con quasi 17.000 iscritti ai diversi livelli formativi. 

L’indagine è stata realizzata predisponendo un questionario, pre-
ventivamente discusso con un focus group, articolato in 4 sezioni, per un 
totale di 14 domande relative a2:  

A) profilo socio-demografico del rispondente: genere; età; livello di 
istruzione; luogo abituale di residenza o domicilio; area di studio 
universitaria3; 

B) dieta corrente seguita;  
C) atteggiamento rispetto l’impatto climatico dei sistemi agroali-

mentari e le strategie di mitigazione; con risposte graduate su 
scala Likert (Totalmente in disaccordo; In disaccordo; Né d’ac-
cordo né in disaccordo; Concordo; Totalmente d’accordo; Non 
so); 

D) disponibilità a modificare la propria dieta. 
Nel questionario è stata proposta una serie di diete standard tra cui 

scegliere sia per individuare quella più simile al modello alimentare attual-
mente seguito (sezione B) sia per sceglierne una maggiormente sostenibile 
(sezione D). La scelta delle diete è stata effettuata con riferimento a quelle 
maggiormente utilizzate in letteratura, fatti salvi alcuni adattamenti 
(Afrouzi et al., 2023; Atta-Delgato et al., 2023; Bryngelsson et al., 2017; 
Castañé & Antón, 2017; Perignon et al., 2017; Serra-Majem et al., 2020; 
van Doren et al., 2014) (cfr. figg.1a, 1b). 

Analogamente per le opzioni di mitigazione si è fatto riferimento 
a studi analoghi presenti in letteratura, tra cui Culliford & Bradbury 
(2020), Slotnick et al. (2022). 
 

2 Nella sezione risultati, cui si rimanda, sono riportate le domande specifiche contenute 
nel questionario.
3 “Scienze sociali e umanistiche”: studi umanistici, linguistici, economici ed aziendali, 
socio-politologici e giuridici; “Tecnologica e quantitativa”: studi di ingegneristica, archi-
tettura, fisica, matematica e statistica; “Ambientale” corsi di scienze dell’ambiente e della 
terra; “Scienze della vita e della salute” studi di medicina, psicologia, farmacia, chimica 
e biologia.
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Figura 1a – Modelli di diete proposte nel questionario 
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Figura 1b – Modelli di diete proposte nel questionario 
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Inoltre, al fine di stimare gli effetti dell’informazione scientifica sul 
comportamento del consumatore, il questionario on-line forniva, in modo 
casuale solo ad una parte dei rispondenti (ai nati in giorno dispari), le in-
formazioni sulla capacità di mitigazione di alcune diete desunte dall’ultimo 
Rapporto dell’IPCC (IPCC, 2023) (fig. 2). 
 

 
 

Figura 2 – Capacità di mitigazione di alcune diete 
Fonte: elaborazione degli autori da IPCC, 2023 

 
Il questionario, rigorosamente anonimo, è stato reso autocompila-

bile on-line sulla piattaforma EUSurvey della Commissione europea; il 
tempo di risposta è stato stimato in 10-15 minuti. L’invito alla compilazione 
è avvenuto in aula, via mail, selezionando in modo casuale gli indirizzi degli 
studenti dalla directory di posta elettronica istituzionale, e tramite l’invio 
ad associazioni studentesche. Non è stata prevista alcuna forma di incentivo 
(economico o non economico) per i rispondenti. 

Nel questionario, i rispondenti avevano, inoltre, a disposizione un 
campo libero per segnalare eventuali problemi di compilazione, di inter-
pretazione del questionario o fornire commenti e suggerimenti per il mi-
glioramento dell’indagine. 
 
 
3 Discussione dei risultati 
 

Nella prima fase di indagine, condotta dal 21.09.2023 al 29.09.2023 
hanno risposto volontariamente 399 studenti; di queste risposte sono state 
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prese in considerazione sono quelle dei rispondenti rientranti nei Millennial 
(o Generazione Y) – nati tra il 1981 e il 1996 – e negli Zoomer (o Generazione 
Z) – nati tra il 1997 e il 2012 – pari in totale a 385 studenti. 

Il profilo socio-demografico dei rispondenti, riportato in tab. 1, si 
caratterizza per il 56% di rispondenti di genere femminile e il 42% di genere 
maschile, mentre circa l’1,5% ha preferito non identificarsi per genere. Alla 
Generazione Y (Gen Y) appartengono poco più del 13% dei rispondenti, 
mentre prevalgono, con quasi l’87%, gli appartenenti alla Generazione Z 
(Gen Z). Le aree di studio universitario evidenziano una netta prevalenza di 
studenti iscritti a corsi delle “Scienze sociali e umanistiche” (quasi il 70%), 
seguiti dagli iscritti a corsi di area “Tecnologica e quantitativa” e di “Scienze 
della vita e della salute” (12% entrambe), “Ambientale” (6%). 

I rispondenti hanno poi riconosciuto, in netta prevalenza (57%), nella 
dieta Mediterranea il modello più vicino alla loro dieta corrente (tabb. 2a, 2b). 
 

 
 

Tabella 1 – Profilo dei rispondenti in base all’anno di nascita e i titoli di studio 
(Millennial i nati tra il 1981e il 1996; Zoomer i nati tra il 1997 e il 2012) 

Numero %

Genere:

Femmina 217 56,4

Maschio 162 42,1

Non dichiarato     6   1,6

Fascia di età:

Generazione Y – Millennial    51 13,2

Generazione Z – Zoomer 334 86,8

Titolo di studio: 

Diploma di scuola secondaria di II grado 228 59,2

Laurea triennale 110 28,6

Laurea Magistrale   47 12,2

Area di studio universitaria:

Scienze sociali e umanistiche 268 69,6

Tecnologica e quantitativa   48 12,5

Ambientale   23   6,0

Scienze della vita e della salute   46 12,0
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Dall’analisi del modello alimentare attualmente seguito (tabb. 2a, 
2b), si nota che i modelli ritenuti maggiormente sostenibili dalla letteratura 
(B8-B13) sono stati indicati nel complesso dall’81% delle studentesse, con-
tro il 67% degli studenti di genere maschile; non si rilevano significative 
differenze per generazione (GenY, GenZ), mentre l’87% degli iscritti a corsi 
di area “Ambientale” dichiarano di seguire tali diete, contro il 73%-76% 
degli altri gruppi di studenti. Un dato che potrebbe denotare una possibile 
influenza della consapevolezza dell’impatto ambientale delle diete nelle 
scelte alimentari operate, anche se la numerosità dei rispondenti non è si-
gnificativa per supportare tale conclusione. 
 

Totale Genere Fascia d’età

Maschi Femmine Gen Y Gen Z

n. % n. % n. % n. % n. %

B1 – Dieta occiden-
tale

24 6,2 13 8,0 10 4,6 3 5,9 21 6,3

B2 – Dieta ad alto 
consumo di carne 
rossa

5 1,3 3 1,9 2 0,9 0 0,0 5 1,5

B3 – Dieta a medio 
consumo di carne 
rossa

12 3,1 8 4,9 4 1,8 3 5,9 9 2,7

B4 – Dieta a basso 
consumo di carne 
rossa

15 3,9 4 2,5 11 5,1 2 3,9 13 3,9

B5 – Dieta ad alto 
consumo di carne 
bianca

15 3,9 13 8,0 2 0,9 2 3,9 13 3,9

B6 – Dieta a medio 
consumo di carne 
bianca

21 5,5 11 6,8 10 4,6 1 2,0 20 6,0

B7 – Dieta a basso 
consumo di carne 
bianca

5 1,3 2 1,2 3 1,4 1 2,0 4 1,2

B8 – Carnivora cli-
matica

12 3,1 7 4,3 5 2,3 2 3,9 10 3,0

B9 – Dieta Mediter-
ranea

221 57,4 85 52,5 133 61,3 24 47,1 197 59,0
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Tabella 2a – Modello di dieta alimentare indicata come similare  
a quella corrente secondo il genere e l’età  

Nota: in tab. 2a nella colonna “Genere” non sono riportati i 6 studenti che non l’hanno 
dichiarato. Per questi studenti le diete più vicine alla loro dieta corrente risultano essere 

la B1, la B9 (3 studenti), la B10 e la B12 
 

B10 – Dieta flexite-
riana

28 7,3 7 4,3 20 9,2 7 13,7 21 6,3

B11 – Dieta ‘pesceta-
riana’

3 0,8 2 1,2 1 0,5 0 0,0 3 0,9

B12 – Dieta vegeta-
riana

15 3,9 3 1,9 11 5,1 4 7,8 11 3,3

B13 – Dieta vegana 9 2,3 4 2,5 5 2,3 2 3,9 7 2,1

385 100 162 100 217 100 51 100 334 100

Area di studio

Scienze 
sociali  

e umani-
stiche

Tecnolo-
gica  

e quanti-
tativa

Ambien-
tale

Scienze 
della vita 
e della sa-

lute

n. % n. % n. % n. %

B1 – Dieta occidentale 18 6,7 4 8,3 0 0,0 2 4,4

B2 – Dieta ad alto consumo di 
carne rossa

4 1,5 1 2,1 0 0,0 0 0,0

B3 – Dieta a medio consumo 
di carne rossa

8 3,0 1 2,1 0 0,0 3 6,5

B4 – Dieta a basso consumo di 
carne rossa

12 4,5 3 6,3 0 0,0 0 0,0

B5 – Dieta ad alto consumo di 
carne bianca

8 3,0 2 4,2 3 13,0 2 4,4

B6 – Dieta a medio consumo 
di carne bianca

18 6,7 1 2,1 0 0,0 2 4,4

B7 – Dieta a basso consumo di 
carne bianca

3 1,1 0 0,0 0 0,0 2 4,4

B8 – Carnivora climatica 8 3,0 2 4,2 1 4,4 1 2,2

B9 – Dieta Mediterranea 164 61,2 26 54,2 7 30,4 24 52,2
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Tabella 2b – Modello di dieta alimentare indicata come similare  
a quella corrente secondo l’area di studio 

 
In merito alle opinioni sul cambiamento climatico e sull’impatto 

determinato dai sistemi alimentari (tabb. 3a, 3b), le risposte evidenziano: 
– una sostanziale concordanza generale dei rispondenti sulla rile-

vanza del cambiamento climatico (domande C1-C3); 
– il 10% di rispondenti si dichiara “Né d’accordo né in disaccordo” 

o “non sanno rispondere” alle fonti climalteranti di origine an-
tropica e a quelle determinate dal sistema agro-alimentare (do-
mande C2-C3); 

– una percentuale significativa di rispondenti (20-30%) si dichiara 
“Né d’accordo né in disaccordo” o “non sanno rispondere” ri-
spetto alle affermazioni relative alla responsabilità del settore agri-
colo e dell’industria alimentare per le emissioni climalteranti 
(domanda C4); in particolare, il 12% non concorda con la re-
sponsabilità di emissioni di GHG da parte del settore primario. 
Se ne deduce che agricoltura e prima trasformazione agricola sono 
percepite da una percentuale significativa, seppur minoritaria, di 
studenti come non responsabili o poco responsabili per l’effetto 
serra. 

Per quanto attiene alle strategie di mitigazione si evince che: 
– i rispondenti individuano necessario o maggiormente efficace 

l’intervento sul lato dell’offerta rispetto a quello sulla domanda 
domande C5-C6); 

– rispetto alle azioni che possono essere attuate dai singoli consu-
matori le preferenze sono, in ordine di prevalenza, ridurre lo 
spreco alimentare, acquistare prodotti stagionali, prodotti locali, 
prodotti sfusi, prodotti con imballaggio riciclabile, prodotti con 
imballaggio da materiale riciclato (concordano l’80-91% dei ri-
spondenti); 

– minor consenso ricevono le opzioni relative ai prodotti biologici 
(64% di concordanza), riduzione del consumo di prodotti di ori-
gine animale (54%), riduzione di cibi ultra-processati (67%), mo-

B10 – Dieta flexiteriana 13 4,9 2 4,2 7 30,4 6 13,0

B11 – Dieta ‘pescetariana’ 3 1,1 0 0,0 0 0,0 0 0,0

B12 – Dieta vegetariana 5 1,9 4 8,3 3 13,0 3 6,5

B13 – Dieta vegana 4 1,5 2 4,2 2 8,7 1 2,2

268 100 48 100 23 100 46 100
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difica del proprio modello alimentare (56%).Gli ultimi tre aspetti 
– riduzione del consumo di prodotti di origine animale, di cibi 
ultra-processati e modifica del proprio modello alimentare – sono 
stati analizzati in relazione alle principali variabili socio-demo-
grafiche quali, genere, età e area di studio (tabb. 4a-4c). 

 

 
 

Tabella 3a – Opinioni sul cambiamento climatico, sull’impatto determinato  
dai sistemi alimentari e sulle strategie di mitigazione (domande C1-C4) 

Nota: Concordano = “Totalmente d’accordo” o “Concordo”;  
Non concordano = “In disaccordo” o “Totalmente in disaccordo”;  

Non sanno / non si esprimono = “Né d’accordo né in disaccordo” o “Non so” 

Concordano Non  
concordano

Non sanno 
/ non si 

esprimono

n. % n. % n. %

C1 – Il cambiamento climatico è un fe-
nomeno che può determinare dei rischi 
per la vita umana? 
C2 – Il cambiamento climatico è deter-
minato in modo significativo dal com-
portamento umano? 
C3 – Il sistema agro-alimentare nel suo 
complesso (dalla produzione degli input 
agricoli fino allo smaltimento dei rifiuti 
domestici), a livello mondiale, contribui-
sce in modo importante alle emissioni di 
gas ad effetto serra?

365 
 
 

339 
 
 

334

95 
 
 

88 
 
 

87

8 
 
 
7 
 
 

11

2 
 
 
2 
 
 
3

12 
 
 

39 
 
 

40

3 
 
 

10 
 
 

10

C4 – Nell’ambito del sistema agro-ali-
mentare, le maggiori emissioni di gas ad 
effetto serra provengono dalle seguenti 
attività di produzione e consumo: 

– Produzione agricola 
– Trasformazione dell’industriale 

alimentare 
– Trasporto e logistica 
– Acquisto, conservazione e con-

sumo domestico, incluso lo smal-
timento dei rifiuti e del cibo non 
consumato (spreco alimentare) 

– Uso degli imballaggi

 
 
 
 

223 
302 

 
329 
278 

 
 
 

298

 
 
 
 

58 
78 
 

85 
72 
 
 
 

77 

 
 
 
 

48 
6 
 

13 
31 
 
 
 

21

 
 
 
 

12 
2 
 
3 
8 
 
 
 
5

 
 
 
 

114 
77 
 

43 
76 
 
 
 

66

 
 
 
 

30 
20 
 

11 
20 
 
 
 

17
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Tabella 3b – Opinioni sul cambiamento climatico, sull’impatto determinato  
dai sistemi alimentari e sulle strategie di mitigazione (domande C5-C7) 

Nota: Concordano = “Totalmente d’accordo” o “Concordo”;  
Non concordano = “In disaccordo” o “Totalmente in disaccordo”;  

Non sanno / non si esprimono = “Né d’accordo né in disaccordo” o “Non so” 

Concordano Non  
concordano

Non sanno 
/ non si 

esprimono

n. % n. % n. %

C5 – Gli interventi per mitigare gli ef-
fetti del cambiamento climatico dovreb-
bero essere fatti sul lato dell’offerta del 
sistema agro-alimentare 
C6 – Gli interventi per mitigare gli ef-
fetti del cambiamento climatico dovreb-
bero essere fatti sul lato della domanda 
del sistema agro-alimentare

289 
 
 
 

235

75 
 
 
 

61

21 
 
 
 

30

5 
 
 
 
8

75 
 
 
 

120

20 
 
 
 

31

C7 – I consumatori possono mitigare gli 
effetti del cambiamento climatico prove-
niente dal sistema agro-alimentare con le 
seguenti azioni: 

– Acquistare prodotti biologici  in 
misura maggiore 

– Acquistare prodotti locali  in mi-
sura maggiore 

– Acquistare prodotti stagionali  in 
misura maggiore 

– Acquistare prodotti sfusi (senza im-
ballaggio, es. ortofrutta non confe-
zionata) in misura maggiore 

– Acquistare prodotti con imballaggi 
facilmente riciclabili (ad es. mono-
materiale) in misura maggiore 

– Acquistare prodotti con imballag-
gio riciclato in misura maggiore 

– Ridurre lo spreco alimentare do-
mestico (prodotti acquistati e non 
consumati) 

– Ridurre il consumo di alimenti di 
origine animale (carne, latte, uova) 

– Ridurre il consumo di cibi ultra-
processati 

– Modificare il proprio modello di 
consumo alimentare riducendo il 
consumo di prodotti di origine 
animale ed aumentando il con-
sumo di proteine di origine vege-
tale, frutta e verdura

 
 
 
 

246 
 

344 
 

345 
 

328 
 
 

326 
 
 

307 
 

350 
 
 

209 
 

258 
 

217

 
 
 
 

64 
 

89 
 

90 
 

85 
 
 

85 
 
 

80 
 

91 
 
 

54 
 

67 
 

56

 
 
 
 

53 
 

10 
 

10 
 
9 
 
 
9 
 
 

11 
 
6 
 
 

88 
 

40 
 

70
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I risultati evidenziano, per tutti e tre gli argomenti, una maggiore 
concordanza con le opzioni proposte, da parte del genere femminile e degli 
appartenenti ai Millennial, nonché una marcata differenza tra studenti delle 
aree di studio “Ambientale” e “Scienze della vita e della salute” (concordanza 
tra il 70 ed il 90%) contro gli iscritti ad altri corsi di studio (concordanza 
tra il 49 ed il 69%) (tabb. 4a-4c). 
 

 
 
Tabella 4a – Opinioni sulle strategie di mitigazione tramite riduzione del consumo 

di alimenti di origine animale 
Nota: Concordano = “Totalmente d’accordo” o “Concordo”;  

Non concordano = “In disaccordo” o “Totalmente in disaccordo”;  
Non sanno / non si esprimono = “Né d’accordo né in disaccordo” o “Non so” 

 
Per quanto attiene alla disponibilità di orientarsi verso una dieta 

maggiormente sostenibile (tab. 5), i risultati evidenziano una leggera pre-
valenza a confermare la propria dieta, con una maggior predisposizione di 
genere per il cambiamento (54% delle studentesse contro il 46% degli stu-
denti maschi), mentre non vi sono grandi differenze tra gruppi generazio-
nali (49% di disponibilità al cambiamento in entrambi i casi). Meno 
intellegibile il risultato per area di studio, ove oltre il 62,5% degli studenti 
dell’area “Tecnologica e quantitativa” si dichiarano disponibili a modificare 
la propria dieta, contro poco meno del 48% per tutte le altre aree. 
 

Concordano Non  
concordano

Non sanno 
/ non si 

esprimono

n. % n. % n. %

Ridurre il consumo di alimenti di origine 
animale (carne, latte, uova) 
di cui: 

– Maschi 
– Femmine 

di cui: 
– Gen Y 
– Gen Z 

di cui: 
Scienze sociali e umanistiche 
Tecnologico e quantitativa 
Ambientale 
Scienze della vita e della salute

209 
 
 

82 
124 

 
31 
178 

 
131 
24 
19 
35

54 
 
 

51 
57 
 

61 
53 
 

49 
50 
83 
76

88 
 
 

42 
44 
 
9 
79 
 

73 
11 
1 
3

23 
 
 

26 
20 
 

18 
24 
 

27 
23 
4 
7

88 
 
 

38 
49 
 

11 
77 
 

64 
13 
3 
8

23 
 
 

23 
23 
 

22 
23 
 

24 
27 
13 
17
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 Tabella 4b – Opinioni sulle strategie di mitigazione tramite riduzione  

del consumo di cibi ultra-processati  
Nota: Concordano = “Totalmente d’accordo” o “Concordo”;  

Non concordano = “In disaccordo” o “Totalmente in disaccordo”;  
Non sanno / non si esprimono = “Né d’accordo né in disaccordo” o “Non so” 

 

 
 

Tabella 4c – Opinioni sulle strategie di mitigazione tramite modifica della dieta 
Nota: Concordano = “Totalmente d’accordo” o “Concordo”;  

Non concordano = “In disaccordo” o “Totalmente in disaccordo”;  
Non sanno / non si esprimono = “Né d’accordo né in disaccordo” o “Non so” 

Concordano Non  
concordano

Non sanno 
/ non si 

esprimono

n. % n. % n. %

Ridurre il consumo di cibi ultra-proces-
sati 
di cui: 

– Maschi 
– Femmine 

di cui: 
– Gen Y 
– Gen Z 

di cui: 
Scienze sociali e umanistiche 
Tecnologico e quantitativa 
Ambientale 
Scienze della vita e della salute

258 
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38 
220 
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33 
21 
32

67 
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66 
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91 
70
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35 
 

33 
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2

10 
 
 

11 
10 
 

10 
10 
 

12 
10 
0 
4

87 
 
 

45 
40 
 
8 
79 
 

63 
10 
2 
12

23 
 
 

28 
18 
 

16 
24 
 

24 
21 
9 
26

Concordano Non  
concordano

Non sanno 
/ non si 

esprimono

n. % n. % n. %

Modificare il proprio modello di con-
sumo alimentare riducendo il consumo 
di prodotti di origine animale e aumen-
tando il consumo di proteine di origine 
vegetale, frutta e verdura 
di cui: 

– Maschi 
– Femmine 

di cui: 
– Gen Y 
– Gen Z 

di cui: 
Scienze sociali e umanistiche 
Tecnologico e quantitativa 
Ambientale 
Scienze della vita e della salute

217 
 
 
 
 
 

84 
130 

 
34 
183 

 
136 
25 
21 
35

56 
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55 
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52 
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Tabella 5 – Disponibilità a modificare la propria dieta corrente  
scegliendo una maggiormente sostenibile  

Nota: Gli studenti che non hanno dichiarato il loro genere confermano la dieta corrente 
 

La transizione tra le diverse diete, a cui i rispondenti dichiarano di 
essere disponibili (191 in totale), evidenzia poi come 47 studenti adotte-
rebbero una dieta flexitariana, 36 ‘pescetariana’, 33 Mediterranea, 32 vege-
tariana, 26 carnivoro climatica, 17 vegana. Interessante però notare come 
dei 191 totali, 103 già adottano diete ritenute sostenibili, in particolare 85 
di loro dichiarano di seguire già un regime alimentare corrispondente alla 
dieta Mediterranea (tab. 6). 

 
 
 

 

Si dichia-
rano disposti 
a modificare 

la propria 
dieta

Confermano 
la dieta cor-

rente

n. % n. %

Totale 
di cui: 

– Maschi 
– Femmine 

di cui: 
– Gen Y 
– Gen Z 

di cui: 
Scienze sociali e umanistiche 
Tecnologico e quantitativa 
Ambientale 
Scienze della vita e della salute

191 
 

74 
117 

 
25 
166 

 
128 
30 
11 
22

49,6 
 

45,7 
53,9 

 
49,0 
49,7 

 
47,8 
62,5 
47,8 
47,8

194 
 

88 
100 

 
26 
168 

 
140 
18 
12 
24

50,4 
 

54,3 
46,1 

 
60,0 
50,3 

 
52,2 
37,55
52,2 
52,2
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Tabella 6 – Transizione tra diete 
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B1 – Dieta occidentale (We-
stern Diet/Standard American 
Diet)

1 4 2 3 8 18 6 24

B2 – Dieta ad alto consumo di 
carne rossa

3 2 5 5

B3 – Dieta a medio consumo 
di carne rossa

1 3 1 2 4 11 1 12

B4 – Dieta a basso consumo di 
carne rossa

4 2 1 3 3 13 2 15

B5 – Dieta ad alto consumo di 
carne bianca

1 1 4 2 4 12 3 15

B6 – Dieta a medio consumo 
di carne bianca

1 1 4 2 5 7 20 1 21

B7 – Dieta a basso consumo di 
carne bianca

1 1 2 4 1 5

B8 – Carnivora climatica 1 1 3 5 7 12

B9 – Dieta Mediterranea 6 18 30 23 8 85 136 221

B10 – Dieta flexiteriana 2 5 2 9 19 28

B11 – Dieta ‘pesceteriana’ 0 3 3

B12 – Dieta vegeteriana 8 1 9 6 15

B13 – Dieta vegana 0 9 9

Totale 17 32 47 36 26 33 191 194 385
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Non si rilevano, invece, influenze derivanti dall’informazione for-
nita in merito alla capacità di mitigazione delle diverse diete4, dato che tra 
i 191 studenti che hanno dichiarato la disponibilità a modificare la propria 
dieta 98 hanno ricevuto questa informazione contro 93 cui non è stata for-
nita. 

Gli studenti, infine, non hanno riportato problemi specifici per la 
compilazione, ma solo alcune segnalazioni per approfondire le informazioni 
rispetto agli impatti al fine di sensibilizzare i rispondenti. 
 
 
4 Conclusioni 
 

Lo studio esplorativo, fase iniziale di un’indagine tuttora in corso, 
ha evidenziato, sulla base dei 385 studenti universitari che hanno compilato 
il questionario alcuni risultati interessanti. 

In primo luogo, la significativa attenzione per il problema del ri-
scaldamento climatico, sensibilità peraltro bene nota e data per acquisita 
da numerosi studi. Ciononostante, si evidenziano carenze informative ri-
spetto ai contributi specifici del settore primario in particolare e del sistema 
agro-alimentare in generale. Del pari, risulta significativa la differenza di 
genere nell’adozione di diete maggiormente sostenibili e nella disponibilità 
dichiarata di modificare la dieta corrente, risultato coerente con le evidenze 
note in letteratura (Biesbroek et al., 2019; Brunin et al., 2022; Culliford 
& Bradbury, 2020; Vieux et al., 2020). 

Anche la preferenza dei rispondenti per azioni di mitigazione di-
verse dalla modifica della dieta alimentare risulta coerente con i risultati ot-
tenuti da Slotnick et al. (2022), nonché dagli studi di Culliford & Bradbury 
(2020).  

Di un certo interesse anche l’influenza derivante dal percorso di 
studio seguito o attuale, per cui gli studenti di area “Ambientale” risulte-
rebbero maggiormente orientati verso diete sostenibili (87% rispetto al 73-
76% del resto dei rispondenti), con circa il 30% che seguirebbe una dieta 
Mediterranea e un 30% una dieta flexitariana; diversamente, tra gli studenti 
di altre aree di studio emerge una prevalenza della dieta Mediterranea (fino 
al 52-61%). La limitatezza del numero totale di tali iscritti (23 in totale) 
non rende però significativo il risultato. Peraltro, anche l’informazione sulla 
mitigazione determinata dalle diverse diete (fig. 2) fornita, in modo casuale, 
grosso modo a metà dei rispondenti non sembra determinare un’influenza 
significativa sui risultati. 

4 Si fa riferimento alle informazioni di Fig. 2 riportata in precedenza, fornite a un sotto-
gruppo di rispondenti.
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Va ricordato però come, mentre oltre il 57% dei rispondenti di-
chiara di seguire un’alimentazione corrispondente a quella della dieta Me-
diterranea, i dati statistici ufficiali segnalano come l’alimentazione della 
popolazione italiana corrisponda solo parzialmente al modello di dieta Me-
diterranea (Cavaliere et al., 2023). Per cui si può desumere che le dichiara-
zioni degli studenti in merito al proprio modello alimentare, molto 
probabilmente, non siano del tutto corrette. 

Altre limitazioni dello studio risiedono nella numerosità ancora li-
mitata delle risposte e, soprattutto, nella non rappresentatività del cam-
pione, nonché nell’aver escluso aspetti economici quali il reddito personale 
dei rispondenti o delle loro famiglie e il costo delle diverse diete. 

La rilevazione potrebbe aver poi sofferto di una distorsione deri-
vante dagli aspetti salutistici che determinano, più di quelli ambientali, le 
decisioni di consumo alimentare. 

I risultati sono comunque potenzialmente interessanti, nella pro-
spettiva di un prosieguo della ricerca, per il decisore pubblico al fine di 
comprendere quali siano effettivamente le barriere e i fattori trainanti di 
una modifica della dieta alimentare. Questi si consolidano in ambito fami-
liare e nelle fasi di passaggio all’età adulta dell’individuo, motivo per il quale 
la fascia di età dei Millennial e, sempre più degli appartenenti alla Genera-
zione Z, risultano di particolare interesse. 

La ricerca in futuro potrà svilupparsi tenendo conto di questi ele-
menti, con ampliamento del campione, rendendolo rappresentativo di una 
popolazione universitaria di riferimento (Università di Trieste o popolazione 
universitaria italiana), o includendo studenti coinvolti in progetti di scam-
bio e collaborazione internazionale per disporre di un data set maggior-
mente eterogeneo in termini di caratteristiche socio-culturali dei 
rispondenti in dipendenza del Paese di origine. 

Le future indagini potranno anche prevedere una modifica del que-
stionario attuale per stimare più correttamente la dieta corrente, ad esempio 
rilevando porzioni mediamente consumate giornalmente o settimanalmente 
dai rispondenti, anziché far loro dichiarare il modello che ritengono più 
rappresentativo del loro modello nutrizionale. 

Sarà necessario inserire nella ricerca anche variabili economiche, 
quali reddito e prezzi dei beni, nonché la disponibilità a pagare (ovvero so-
stenere costi maggiori) per diete maggiormente sostenibili. 

Infine, per diffondere le diete sostenibili, sarà necessario valutare il 
combinato effetto derivante da aspetti di miglioramento dello stato di salute 
e di mitigazione climatica, nell’ottica di un modello di una dieta salubre e 
sostenibile. 
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